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Crisi. I dati di Rete Imprese Italia 

Calano i redditi, 
gelo sui consumi 
ROMA 

-,- Reddito che si erode a 
passo record, imprese che 
chiudono con una frequenza 
inarrestabile, credito conces-
so con il contagocce. Sono 
solo alcuni degli elementi al-
la base dell'iniziativa di Re-
te Imprese Italia, che ha pro-
clamato per il 28 gennaio 
una giornata di mobilitazio-
ne nazionale. 

Secondo lo studio presen-
tato ieri a Roma, il reddito di 
ogni italiano nel 2012 è cala-
to del 4,8%, perdendo in va-
lori assoluti 879 euro. Rete 
Imprese Italia prevede inol-
tre un ulteriore calo nel 2013, 
con un reddito procapite pa-
ri a 16.955 euro (erano 17.337 
euro nel 2012). Per tornare a 
un livello simile occorre fa-
re un balzo indietro di 27 an-
ni, al 1986. 

Un balzo evidente all'in-
dietro lo hanno compiuto an-
che i consumi reali pro capi-
te, scesi al livello del 1998 
con poco più di 15.500 euro, 
ben lontani dal picco del 
2007 (17.121 euro). Nel 2012, la 
pressione fiscale è salita al 
56% e la burocrazia ha mo-
strato ancora il peggio di sé 
rendendo più complicata 
l'attività di impresa con 120 

adempimenti fiscali e ammi-
nistrativi all'anno, uno ogni 
3 giorni. Occorrono un anno 
e otto mesi per una sentenza 
di fallimento e di insolvenza, 
contro i 12 mesi del Regno 
Unito e i 14 della Germania. 
Dati ancora peggiori se si 
guarda ai giorni di attesa del-
la sentenza per far rispettare 
un contratto: 1.210, contro i 
390 della Francia, i 394 della 
Germania e i 399 del Regno 
Unito. Ben noto, poi, il ritar-
do nel pagamento dei crediti 
della Pa verso le imprese: 
180 giorni, il triplo dellaFran-
cia, sei volte il dato tedesco. 

Resta drammatica la situa-
zione del credito. «Nell'ulti-
mo anno - dice Carlo Sangal-
li, presidente di Confcom-
mercio e Rete Imprese Italia 
- il sistema del credito ha ri-
dotto di 32 miliardi l'eroga-
zione di finanziamenti alle 
aziende». E cresce il nume-
ro di imprese che gettano la 
spugna. Nel 2012, da gennaio  

a settembre il saldo tra iscri-
zioni e cessazioni, per quan-
to riguardai servizi di merca-
to, è di -53.234, mentre per 
l'artigianato è di -16.912 a 
fronte di un saldo che 
nell'analogo periodo del 
2011 era stato rispettivamen-
te di -41.347 e di -10.179. «Oc-
corre reagire - dice Sangalli 
- per evitare di continuare 
ad avvitarci in questa perni-
ciosa spirale recessiva e tor-
nare a crescere il più veloce-
mente possibile. 
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Gli spread 
I CREDITI PA 
Giorni di attesa per il 
pagamento dei crediti della Pa 
verso le imprese 

Il Il41111 
Italia 	Francia Germania R. Unito 

180 	65 	36 	43 

LE SENTENZE 
Giorni di attesa della sentenza 
per far rispettare 
un contratto 

Italia 	Francia Germania R. Unito 

1.210 390 394 399 
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